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li'^oìi. Guerrieri Oonzaga scrive a, qu^-
«to proposito ^'^à bèlla Mtei^à al Diritto 
M Olii commenta lé^T^revi, iiià solènni e, 
savie parole deir-ònòr. p'^Mè^nte del don-' 
siglo : iiJ^essimo spirUodi óàtilitàj ma 
((nessuna illusione conciliatrice. L'equa e 
<(levixia applicazione; della leggi generali,, 
'«̂ é la interpreHiazione /•csini/rtta, e ri^'p-J 
« rosa delle leggi speciali dj ppYÌlegio i 

;(^4etta^t^,4a,uga pv^;^za politica, che Te-, 
« sito Via tuttavia dimostrata ecoessivaymak 
« chê  in Ogni modo non deve essere, senza ? 
«gl'avi e inviai motivi, ripudiata.)) 

«Lasciai passare, ècnyei'oiì. Guerrieri; 
molti me§i senza 'sposarmi alle còllere fléi" 
Kostk vecchi pàrXiti, êjiĝ , invano >orreb-
lierb SÒttràr^y'alla legge iilesorabitól dètì« : 
trasformazioni, già lungamente elaborate 
neUopmione ipubmica, ma alle quali r.̂ -, 

! éwfcirabrogmone di quegli ar 
• Códfcé penale, btìe ora sì debbono far ^ì-
i v i y e r ^ ^ ^ , ^ , ^, •;, , , ; - , - ^ 

«Ne la ^nistra,né il MinisteroJ)epre-; 
tis, né il >lancini furònp.i;, primi a prò-

^'.(vI^iSKùzipNi; la.quarta pagin%:Gentes)mj .««[̂  la line^. 
In terza ; »./, ,-,,,;fe,.* .\ , .40\.. . » ' 
PerpuX mserzìoni v pfe^lrsarànno. ridotti 
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porre,-che si ritornasse a migliori con^ 

« Gli articoli della nuova proposta Man-;: 
ciiii non sono che la riproduzionej còil̂  
lièvi modificazioni, di àtlfètt'anti articoli, 
proposti già dai Ministro -Yi^lìàni e "già 
Votati ddSeimtb del Regnò/sottri! Mi-; 
nisterl?^Tfflighettl nel quale sedeva reno-'; 

uî ÀS îaffio dunque i i ^ y p r e , d|̂ , questa, 
pj(?pGsta ministeriale i precedenti legislà-, 
tivi; del R i p ò pie^p;aJiese,;?wlTragati dalr, 
Fautorìtà del, Boncompagni e di? Cavo ur, î  
edi abbiado in suo favore^lt fatto stesso 
dî  altri uomini;4' quali^idopó-breve espe^^* 
rienza, avevano nconoèciute -neéessarié 
qbésté "stesse disposizioni 'di |lea:£̂ é 

(cSr entrasse pero ner propositi dei.ea-
duti di ricercare nuove forze m paese, fa
cendo balenare ai clericali la possibilità di 
delicati componimenti con Ipro, agpl^eque-
sti. riposti pens^paenti giova che Stenoj^i^ 
va ia t i . ; ,;, '^....y,^.. •; .,;,: ,.;; • ^ : . . / i> rh . , 

ifBa legga pegli abusi dei ministri fUìei 
clilti avrebbe allora anche quest'altra ùti-f 
lità pubblica, di servire, cioè, ed affrettare 
ili momento, nel quale sì farà un po '̂piìî  
d i % c e : — - • • ; •"" ^:/^'''':'\ : ' ^'^'^^ 

duèsta del resto la prima volta, dac-
che esistè il regno italiano, che si leggono 
m una relazione parlamentare, ispirata da 
amici di un ministero, concetti, opinioni,; 
aspirazioni, come qiielli,, .che.chiudònQt^la 
parte generale dqJlpstudioMdeironorevole, 

vi*ìérantòrii. : ' ^j • ^ 

^ ^$^^^- n^'^^'^r •v'^.^Hm ̂ ^^mm»g^' 
volG artiGolp come queste, riforme non siano 
cM^Husorie, e come ì^ deiìfiòcrazìa non possa 
aflc,ettarle, seguendo esse !abai3eattual|,^eUa^ 
legge, elettorale, | j ^ ^ ^ b^^^contr??fk, a, 
t^uaUiasi programma di dernocrsjzk i^f'^iii 

rl-^ 

^ ì -i ^ 

sugli 

iche applicazione Ifplativa delle savie pa-, 
role deLDepretis: - V̂ M „ ^ 
; cOra io -ho lel^il^dotta telà îoìjeideìf^P 

r onór. f ferantòhi in ditéH del < ŝeg«î  ' 
dfeì> 

abtisi dei mìnìàtrf'^eì cùllìÌ';Per uòmini 
4:cosVdìmcm;pe^^^ 

I 

iidoynche sono.tutf altro che un grande' 
- 1 - ^ ' L 

Immiratore del ministero, non posso àmeriò' 
di dichiarare che questa relazione segna pn 

^ i ' • I r H ^ • r i • . ' - ' ^ '" J i I I - - t ' " ' ^ i ' -f 

notevole progresso deiroplnione parltiqien;-
tare intbffiò^'àltf'politica êsMèsiàŝ ^^ 

^ V • « Approvando dùnque, il nuovo indirizzo 

di legge sopra gli « ^ ^ s v , ^ m i 
culti nèll' esercizio del loro ministero. ; . 
^̂ «Meglio che BÌlà le#^prÒ|.osta ^ggo 

in ^^ s t a relazione iriclizii mamfestirdimi 
migliore ooncetto èoverna^yg. La ilegge 
del.Hancini k un ritorno a quei principii 
giuridici, dnBome de' quali il mimstro 
ììattazzi .»el, 4854 propose e vinse nel 
Parlamento subalpino alcune modifìca-
.zioni ed aggiunte ft; Codice penale. Ha 
fatto benissimo rònbr. Pìeràtitbm a tìtaèe 

di esser notata : né io posso credere cl% che ci'"si annunziarlo iwento per&, lina ,̂ 
essi sieno per mostrarsV neU^PPposizipner - - - ' - - - ^ ^ ^ - - -~~-
peggÌQ Ì̂Ìj,che iipn sieno stati al Groverno:̂  

;1«,SQ( ch'essi h w ^ 
pronto : ad ogrji esigenza della tattica ]»ari'̂ ; la benedizione accordata a nozze àllegit-. 

grave lacuna nella ^ropp|tà,di legge 
; ̂ Npn vi'hq troYix!^^,articolo, che.coJr;̂  

ISI'S conie abusò del r0inistero>sacérdotalè I 

lamentare. Se ne abusassero, però,il Mi 
nistet'O non ne potrebbe essere serial-
ménte minacciato ; mentre i suoi avvòr-
sarii uscìt-ebbei'o dalla lotta^,: perdendo 
della riputazione, che rimane lom v̂Ĉ i ?s-
sere uommi di Qualche saldezza di dot-

1 
: \ ! 

ì*Aporti, non-ha .dunqiie poco sorpreso lano-
tiaia deìla proclamazione del S. Bon : ha sor-, 
•reso ed impressionato. cKe è sempre un fatto 
dt̂ Ioroso - - non r,e|ezione del.S, P p ^ ^ r a o . 
di inconiéstabilì fiĵ r|||̂ ^—-; ina Ja. strana .confi 
^Sfi^«^, ^^"Pi^ftrfr^^'^^^Pf^l «he dopo i v e r 
votato-pel RibolilWiutano i atl'Aporti, 
via! mille altre belle cose avran gumatvque*' 
gU elettori, ma non certo 1̂  lpgi.fta''.D0ljI«.§l'l?'i 
^,^!"esso, che qu^st^; e)^2i^n^^si^ }r^m^,£^ 
un.proverbio i3el.9ag95^^PP^^ r̂i t^uttOf^^l^tp^^ 
viene per nuoctiré, -7-e devono aver datòidst. 
neni5^re al ministero oneste elezìon;;,,salito 

;aT potére a Bandiera spiegata egli si ebbe-,le 
votazioni^el 5 e 12 rioverabm^ggi che più^ 

:d*,un lembo dî  quelĵ a bandiera ripiega, oggi 
che alcuno dei ministri par faceva:, d^„,tutio 
per allenarsi gli animi,, non è strano., che gU:, 
eléttorrtorhino^ a Visconti-Venosta e aBongy ; 
r -ìsfeii..-•••.• '̂ ^ •ŝ /̂ :.w..î .̂ •. ..-• .•.,̂ ..-;,̂ ^y.̂ .&;̂ .• 

,che O ĝi SI presentano con programma, più. 
Alberale delle azioni di qualche mìnist̂ î ô  rack 

f 

sere uommi —,j^*,^ 
trine e dì̂  COì̂ vincimentì. 

((À!d òntì.'del molto.è non ingenuo ru-

r 

vpur. Nessun maggiore sfregio sì puVre-' 
care alM memoria di quel grand'uòmo di 
Siato, che volgendone gli atti é le/frasi 
in dìifesa di, una politica, ch^̂ ĵn^ npriie 
deila religione e della libertà, riesp^,,ji ,rì-
sultamenti immorali ed iUiberali.wiÉJii è-; 
péf^'iiii Cavour, ornai storìcq,̂  e ìntima
mente diverso da quello del quale si a* 
busa per crescere le influenze '• malsa
ne della Chiesa papale nella società 
e nello stato italiano. Quella, che sì vor-

crebbe adorassimo, è la, maschera, non è 
là- immagìM dell'uòmo'Grande. 

«Non si vuole ora che rimettere proh-
tàmentè in vigore alcum articoli del Co-
dice penale, pubbhcato dà UrbàriÒ Rat-,, 
tazzi il 20 novembre 1859, e improvvida
mente mutati nel 1871, ced|||do a consigli ; 
deirpnor. Bonghi, padriftò, se non padre, 
delle guarentigie pontifìcie. 

«Questa legge è la pili meravigliosa 
creatura generata dal genio del sofisma 
fugacemente accoppiatosi colla prudenza 
politica. L'indole dell' amante eccessivo 
guastò quello della prudenza, La pove
retta si ruriscî uò posola ad udirsi rìmpro-
ywrare paternamente qiiei suoi trascorsi. 
Se queìvirììnpròvèri io U credo meritati 
dalla nostra legge delle guarentigie, a mille 
doppi mi paipao meritati da quella^ che 
ne fu un'appendice ed Ùtì'peggioramento 

more, che sî ^ ,̂faj,tòi|̂ ^^ giornali intorno 
a questo dìsépo-%f Ibgge, io confido che 
es^9,possa facilmente, essere. accolto, dal 
nostrc^^ii^ametìte,. J , t̂roppo iaaocefttei; 
per meritare le obbiezioni, che gli fufMb 
mosse : liî scil?̂ ndo qssp stare quei supremi 
Ì)rincipii, intorno ai: quali ogni più arrr 
dente battaMia parlamentare potrebbe dirsi 
giusta eCohesta. È una buona ìhtenziphe 
dei moderati, rimasta-finora nel limbo, in 
cui giace il disegnò dì tin nuovo Còdice 
penale, approvato dal Senato. Il Mancini 

time,Hperchè non contratte, secondo ì^'ritì 
civih. Questo èHl-peggìore possibile degli-' 
abusi sacerdotah, siccome quello, tìhe at-^ 
tenta all'ordine sociale. Francia e Belgici' 
ìvfflitìconò ir'l>XT4^^ % z ^ ^ 
non contratte prima dinanzi ai loro lifììV 
ciah di stato civUe, : . . , 

((E noi non osiamo farlo,̂  e perche?,.ÌJ 
M),̂ 4ispì̂ ,c^e,(dì.doveri dire ch^ le ragioni, 
messe innanzi dall'on, Pierantoni per dif-
ferire questo provvedimento, noii' mi per» 
suadono,,nè mi appagano. . q . -

:«Gome rispondere-a coloro iquaU di
cessero: Il nuovo, disegno di legge col-
pìsce ìp re t i che abusano del loro mini- ' 
stéro,^pèr attentare alla sicurézza pò ?ifect; 
del regno italiano, mentre poi h lasciaim-' 
puniti; q&hd'essì' ^oiWurb^rfe*Ì'brdine^0-. 
ciale, ed attentano alla normale costitu-
zioné delie famiglie,S^vIp non vorrei maV 

ŴGv penai O/mimafcefbWisè.lui non-vu^^ e, 
non ama*tau 30pracapi,i a lora ^^- ' -
ta maggioranza ì-, 
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ha pSnsatoa trarnela fuori, fors'anche per,, che le considerazioni"politiche prevalessero, 
dimostrarsi generoso avversano dei ca- nelle nostre leggi alle, considerazioni, .mo-,. 
duii, mettendone ih;Iacpjqu^st'Qpera,bup-.;r sociali. » 
naV I, roode^ti, cĵ e volessero^^^^ ; 
ai'liniiiqi y^̂ e a dire alla, clìsaussiope deL:! 
nuovo Codice penale, verrebbero, con ciò ! 
stesso, a rnostrarsi poco solleciti del prò
prio oiiorei politico. Ma avverrebb|^,ppi 
qualcosa di peggio per loro, t.'opiniohe 
pubblica li a-ccuserebbe di celare forma 
ài t̂ -na sospensione, il desiderio dì ri.n|ie-
gare 1 migliori loro propositi. 

«Si direbbe che la proposta "di' quegh 
articoli del nuovo Codice penale e la loro 
a.pprovazione in Senato, sieno state couces-s 
sioni all'opinione liberale del paese, fatte 
sole per rimanere argòverho. Si direbbe 
che l'indole propria del partito moderato 
si discopre ora quar è. I sospetti di ade
renze e di velleità clericali rinascerebberò. 

• « > ; 

» 

Poco gioverebbero le più belle frasi, i più 
sottili argomenti, p le più squisite distin
zioni per darla ad intendere ad uii paese 
così pronto ed t̂ pcorto come il nostro. ^ 

V̂  ..•• , [Nostra corvispondentaj, • ' ,; 
'• .1 Mìiano. 16 gen. 1877-

Qui, cpntif̂ ilia la lotta contro il municipio*?; 
niiove adupanzq dei suburbapi, nuovi sarca
smi e ftUppiche .?iontro 4Ì ,^ssi dei giornaU di 
Destra, e fìpecie flel Pwn9oio,che sì sbizzarì^ j 
sce in tutti i modi,girando e rigirandoli fatto 
come a lui torna più comodo. 

Gli articoli di tondo dei ripstri gioraaU in 
questi di, si ocoupano 4̂ l̂ î ?4̂ <V f̂t\ legge co^?' 
mimale e provinmale, che par fatta per non 
accontentar nessuno. In complesso però vi 
devono essere meno contrari i moderati, che 
vi, trovan sanciti i pi'ivilegi, che con tanto ac
canimento sostengono; ma loi'o che importa? 
viene da un ministèro dì siuisstra, dunque si 
combatta, qua e là iilm^no, se non nel com
plesso. Chi invece non ne è punto contento 
è li partito radicale, e la Ragione organo del-

Piccola cronaca. ^ Il comitato per le ono-
ràhztf^àr martìri d I f 6 febbraio (1853yiìa fìW 
nalmente potuto ritrovare gli avanzi di questi 
geherosi, k^il^^-^'I^M del Venturo S S I 0 
saqî e o^sa saranno trasportiiite con gran pompa 
dW^ecchio di^it^ro ptó g(afeì^no,aV%ìmÌtero 

|nlofetÌi^^Mle.4i salderò W ^ h e cosa della 
•pairìMca-festy:^' . :.:.^ ^r •.; ;̂ " ^ ^ ^ : / * * ^ ^ 

II; comitato per il monumento de le Cinque 
Giornate sta pur alacremente allestendo ner 
la settimana grassa -^ una gran tómbola m 
p i t e * dèi Dai(|^j:^si calcola jsro^Urrà^a^ 
^daìle 25 alle éÓV^ffl'lire, cSròe avvenne l'ai-
tra che si fece ™ se noa erro — ranno scorso. 
Il coiriUato 4'^compQ^to . 4b y^tGrft!|ir^ è 
cuore e raetó^ ^^^l^tissìUo^^stmcomiitta,-
di no a tutti caro e venerato,. l'iSìttfnìò Casa-
nova, modeatò''1juànto generoso ; e quanto sia 
ceneroso se lo sanno i nostri poveri volontari 
specialmente quelli del 67, che dei,qual do-.^ 
vesserò a Im, se dopo \\ disastro di Mentap^Ì# 
poterono avere tanto denaro In t^sca dà r i 
tornare alle |ir'òpmócag^èV'E'questo'non è che 

^uno^ dei tanti' eìJisddii^^tìr^ìlìli'W^i Ìhò fanno 
dèi casanova i iUpo;aérc ìUadmo,der^ 
triota. Le due associazioni democratica ita-
liana (rigogliosa dì nuova vita) e la politico 
democratico milanese (da più anni fossilizzata) 
sì son fuse - insieme ' esaudendo^'cosi faB desi-
demo (.u molti; ed inaugurarono tale avveni-
mento con una votazione lavorevole al pre
getto Mancini per, l'abolizione della pena di 
morte. 
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Permettetemi òggi di chiudere con quattro 
colpi di gran cassa destinati ad assordare spe* 
eialmente la simpatica scoli^résca deir Uni
versity,^! Padova. Mandando lire 10 all'in
dirizzo; Bortolottì, Via S; Vincenzino, l'ttl-* 
la'no, ciascun studente, e ciascun amico delle 
buono lettere (non escluse le signore, «nxì 
IntVaUrql) avrà il diritto di proclamarisi ab
bonato al giornale più elegantem^lìte edito 
d*Italiii. Fuori-di Siilierzo, vi raccomando caK 
damente £a vita nuova —: il giornale in que-
atione — poriodico letterario fatto con amore 

.̂  i-^r. 

^ * 

ù 
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e coBcisn ^hft ft^a 8t̂ à̂ n̂el̂ %3ff secondò 
anno di vita, e che seppe acquistarsi già tantes 

fsimpatie, e non a^é^l iViWytWIl i^^P ^n^ 
dichereto voi o letlon Mando:^ ogiiLduinatcì 
giorni 16,'ricever;^^ sotS^^fìàsc^ p % jf 

ài 

v7|-HT 

versazìonì vive o àmabiir elei caffè, l'esercita-
Ézìoni poetiche dì varie maac 

ttò 
osisi 

[ntribuiva - lire un ilfàÌ)olo 

pToimtiHre émir^' Vnh{mt* dì autorità del dere il earnovàlPcon "tin divep«imenio ' * 
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. P cpWvale nifi risti^Stto addot t i , ai tì 
Iffy aUf; sale, mèTf espansivo S i lué t t e n 
cmb, n^\ camp), JneUa ftpza, 4iven||va 0̂^ 
<^p. u|^i fonte d|Cpo8iB'-gtiffiagi^ anc^Ra 

.• ̂  sp|cie H ediicazìóg che ®lU':^|aia p -
rMa pèfetr^^a assai prTOndaHènteV^eaU '̂k-

# i m i . A . ' . %mM^.' " i % ^ * - . * . . • ^ ^ * 

* • ^ ' > l 
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Il carnevale in questo tempo Uòn vogliono 
mai farlo i ricchi pe|9j>è per loro o il carne
vale lo fanno in tutti i giorni deli'anho,o mi
serano ;%.mezzò soldo per ingrossare le somme 
ràceSUe rieiU casse feri-jite.; ̂  

Non dico che ciò sìa nelle splendide città 
\ I I I ' ' i l ! 

com&*Bom4^-Napoli è Milano; mai; nella'; nbi>-
stva ^Venczit'^er lo'apputitó'^coì nó'Stri signo-

roiH^®!:f!fflÌfii:.uria:Ì 
rJtà. 

'f'Oegi'lMMénzione di far risorsero if carne-
vàlè>è\ottim« ci sono gli e-
remeriti senza iqi] i 
lai più matta konéi^^^ 

'Primo fra tutti e condizione assoluta di 
• 

riuscitale il nostro popolo in abbastanza florido 
^tàto7%'^àlnieno non h'ft̂ '̂  di troppo impe
rióse e prime^fléfes^ti'? 

ent||j)igl||o rìpte p è copMfun/s. 
..ne | é ru i^Al te f anr?|i Al b ^ p - e del 

Je..,Jfinezz^pottf se . ^ .mig l | ^ Ì ' : di' bi 
ff fo; fer tosse aHcè|^ un sorPlo prOT>tTO àn.qW^m 

^|Svertìm(inV(||l;i aarebtì^ da ^ p ^ r e c l ^ d u ^ | 
^%te; j^quì^r^si» si 5(Scess&rgj|, doi^tìro-l 

iti MispiOpesiie 1 av||v pe| |uto 0 raaiMatO' 
à :> imV^n»(Pca%ara^ l lB '1^^ '^ »>€ l i - ' l 

#i8fnor Rettore, e|*#ì5<̂ es 
l l i r^sontanza per U m 

una ràppfe-
a 8olg|^€f al Santo aenza 

" ' ' ^ . 1 

ch«̂  là facoltà rie sm statiPiié interroffata^nè 
avvertirfca. I 

' ì'' 

Come scolar? es^i; nion;,<sofìO obbligati ad 
^aasoggtìttarsi ^e> a^utiMe !disposizionì d;eli;ST-
p n o r Rettore ||ie- i'ìius»i'd4|fò la scuola; com ŷ 
^cittadini nori |^p » l ^ ™ e Ì | possa impor loro 
la propria vdmntà/*é rttlSreaHntarli a loro-
^ ' s ^ S « | - Ì n » * ^ ^ - ' & in una adunanza* 

ì 

t t ^ 

V 

Secondo i nostri signori dato il' caso che il 

'•'Be beneficenze, i balbi T esteriori splend 
déz^é; ók-amai son còse'passiate di moda, e bbia lo 

- . , , j ^^•.^•-.n-v^r.. .̂ .̂,, ,,, ,spari^^^ch*iritì?^ Sìf^m^^^^ 
sono quantò'plù'èi puà''itàHilg!War^ dV'ridii^ I contrarie alle intenzioni dei signori dell̂ '̂ so-^ 

che il più deìì[ê  volte le cose (>isogna pigliarle | qualsiasi; cosicché rasi protestano beu a ra

pi a -Rovescio, i r i l l d r i ^^^n t f^e r t è /v i t t ó f iNlg ione contro una tale- diop^orevoiissimu vi 
•edute; iinposslgìl» ^ • ' ' ^ " ^ j y ^ ftt''^^^^^ alone,dei loro .diritti.,.e.della""loi-o'̂ ^^ribertà; 
• ^ # ' ' •• •::• , t ' i ? ^ , ' ! ^ ^ •<;,,p,% //- ••'''! 'K 'PCd,'volete;il,^restf)- dei carlino? Si el 

dissanguala, cosi poco vitaìef^ScciamogU in 

E poi, volete ikrestO' dei carlino? Si elesse' 
^^così I a rappreseritaiiì uha toiìana neraf Se questo ; oarnovarè; W ; iiìia n» à 

fficio dea l '^ rocwrat 'or i . ~ Con sor-
.presa leggiamo nel GiortiaU di : Padova chy-
alcuni-iri^'fVibti'déinOrrline^ dei^Procuratori sì* 

allora ridenti le ore dell'agonia. 
^ji4^*i'S^da di^^Hetta la fhremo j allo, ,:lita-

r'fipe^e^ . . . • > . , ; - • > ' . - i- ::^ t sono dii^&M rav^ìsauiW un^a' dlmostraziona 
Non^^ingom-breremo la piazza con là piftt- > --^J- '" - " ^ '•• • - *" 

taformà. 

•',;>-!;'= 

i 'j, Z' '" ' ^'Ahl 
I^ascieromo m. pace d, corpulento Berson-

zoni. 

politica nella dellbeiazioH-e prtjsa, dalia ìnag-
giùrmiza ihA Carìsìctio dì noh'^intervenira a! 
fun 

non intervenire ai 

'i 

còlo. 
-^Ék fèàte publiche <J prìvatSMiè una voUt̂ , 

V à ^ Ì ^ b d W # W ^ é r g ^ P à Iftf'tóaénàrif^^ 
filh;t^tfeÌ>Ìci'-^cofii,^l^ttU^léMiÌ^ gli borili ÌÌ|1^ 
gioy^ ^ krttibutich^"tòrttór'ai^"cò»^ di ' lòn?' 
ÒSA- bersi no invocare il, Comodo,., argomento 

didtà inizirttr)c0'>il carn'ovàl?^:)^ lè̂ .;pjrové stan-
nd| là ..beUé,t e- la^mpiinti^ ac dióhiaralìé^)come^^tì'-^ 
yeri^ e riìpichi si;rifìntarìo anche ftitlteziiiB^ 
posti-,. 

Le voc'y^'^à richiami, le preghiere, iryŜ {jpnt 
.MHOf 

i schina citra entro le 
dél^'progrèsso e •'dèlia Civiltà I 
^%eì^lTribrdi!Mpiàite^ 
qde^ctà^fttrtitilS^sìrtìfteiè à O c f i t b e l i a t e ; j ' ̂ f e fHl ' ^m %iSvlÌ,Sè^^à W ^ " ^ ^ ^ 
qtìgli|*^^^^è^ir^''alle^indu^trfe varie'àVvaW^ .̂ f;;̂ .̂)w,'. .^^.....:"l-' in. -^ funn' 
t'à^èiàtelHuUe'le feste, le sollenità, le costu-

• p ò . .7 . " . , " • • , . . . ' , f -> . ^ i i M r ^ ' • ' ( ' ! • . '' '•' '• - ; Ì Ì : • i i i -

ifttttiafè̂ ^nobm f̂e liete '\è quali moralmente e 
itskiPìBimtìtìè^ tUnto-gióvàVano- alla'^DooMa-

dètitt ìnaggiój 

^Quest'aristocrazia tanto ricca, quanto sor-' 
Uida non ihal-voluto sai|)erTÌè|^e^per nOh farsIT 

Corcheremo altre occasioni pel cavalier e 

unerali in onore della duGhessa d'Aosta. 
-^•Biotamo'coff^sorpresai porche, a qimntò cì̂  

consta, nessun criterio politico ha dotermi-
mi • r . w x- a» . .1 .'H -t t ' i '^^KM-m-aggipranzasuddeHa a, npàmandare 
©ipighamoci d'accordo tutto d popoW con | u^^ì^VM^pr^sep^apza ai; funerali. le's\m mijtr'suoil^àiitt^^é^'tì^ Jno^'ij^irltò^ìij 

sollennizzare in precedenza iì funerale''di-
questó jftisqyoi tisico che iioh dlvùòl mai sor-
r 

dij^.:Che possono ;èsseì̂ e,,ed,a^^ 

iVedete quelle lunghe^e larghe ÌTjyî ,;:deg»ì; 
schiayonl, q fè lMIz^e t t a pienadiechì,quella, 
pip,3;za piena d'inc.àntj. ÌEGCO J l li^ogo. oppoiv, 
tuno., 1 acclamo un magnifico col ossa e e tra- , 
sparente carro per adagiare il nostro n^orente, 
io precedano e lo seguano quattrÌ^I*oncerti.ln- i 

:.vÌ&W^uff""" 

aitìive'per manifestare irioró?spivito .fnttilit^ 

• Ài'-'- C-' t ' : ' • ' ' ' • ' • • ^ • 

V e e i e elicano. 
^'*'.-. • ' .^ .• \ . imi 

-^In-seguito al breve cenno 
riferitoci daf Hóatlro amico N. S.' rìguardd^^Ué' 
leaioni del pi'Of- Guèi^zonìj Vogh'â no;i?ictó'am&f̂ ^̂  
l*#fetrai^e^"di chi^hon-hftilbuwià^ memorìf^ie 

I i : \ i '-}'-'i-
r . r 

• -

'FibarnèViili véheziarii tanto fgimosi per il • 
cbHcdrsl^'dèfritìe(riÈeK2à;^dél ^o^'à^moV 

ben altro che un semplice e breve diverti--, 

1 -
1 . 

^ ' . • I 
i •-

I - r ' . : • 
$mm •n^m 

ì questa moribonda citta ^ sparisce d un 
V tratto; e se i signoi 

niefttol 
•Sé' noi'^ffl^diamtf spassionatamente Lxmnu^ 

riguat-do alla popolazione intera: e le conse-;, 
guenze di esso duravÀ.ben più che i pòchi • \ 

questo tempo'iposti m concorrenza. ; L(?, fiere. 
dV conterie e stofle, e orerie e; macchine 
quante gare non eccitavano! Le corse, le mo?.i 
reSch# i ' " * " " ' ' " '1' h'f"'^!- «..Q«f^ 1̂ «.̂ -* «An Ircele quanto bene noti 
fd'cevano,allò sviluppò fisico del popoloj Le 
cénih'ònié ' ché^ ticoTdavàno vittorie ottenuta , 
come risvegliavano dentro .del petto dei . po~ 

citia ^r- sparisce 
'1 iniziatori volessero prò? 

.«"^?|^"" ^ ' e ' ^ ^ «^^'M-®» nscniereooerrJdt:* 

.filasi cahzotii^i^O'e' cSipi-ométtei^bliéra^Uinche 
!r^^àî nèvalî 'V0htùHÌ;î < '̂! ''•''•-•> ^pm'^^n\^'}^ •'̂ ';-;N5 

I Parlare di disade di^Barletta, di piattafor^!^ 
ma; di liiminarie,',di mascherate wonst^e, gliI 
:è;mpstr^^fl;'^cc'ole per stelle, gli è il dire; 

^ i t ì ^W^urn i ig iy^ dì tónfóiiliu alla rCsitóAa ^ 
d^l|'^gà**e^vCstiarbÒÌiW\lM'rdng;i'V^^^^ 
coieria^, Cbf^^apdtè^étt^-a^u^^^^ 
Chf^cssi circuiscano: il:carro, (Snano ó gridino: ^?^^>W^^g'^ ' '^*^^ ^̂  ^'f^^^»^»'« ^ 
a:piaoim.ntaì ^^ suono!deUo todc.poi^^kl^.l f '̂̂ ^^^?^^™^^^^^ 

| ^ n 4 o . i . < ^ n ^ ^ , | e ^ f e . ^ dari^^svelta; . .alK. | ' m ^ : m i M : ^ ^ : ^ J ì ^ ^ m ^ 
tata, Sieno dispensati gratisvanfiniti mocco-

Madb"nna, che si staòcavano^^dàgU altari per 
mcVtrare; ia; neofita, 'commosserò^'sl; profdtil'^ 
dàmente : la' tesil'ànr^ia delia dórina.'tì fe'di' 
.nostftf> ch^P îl̂ ^^^dr̂ X-SUt-tól̂ ^ îiÀfetò^ 

Sulle rive 

,cr^Vi*èbb<^ra^tp6vat(i1rft&: pòco da- inVidftì>eĴ '̂ 
E non avete sentito qufìll'altra>;tanto giusta 

• ! • 
'•\.i- ''• * 

1 - . I . ,:'rìJ= •t • 
< •} " . j 

1 . 1 '- -• •, V -.̂  j i ' • l•^ i - ' 

, . * , 
n 

À"' mio debole parere, o bisogna dirnettere 
allatto r idea del carnovale uificiale raccosf; 
igliendo 11 danaro per u venturo anno.settan--r 
;?• .* '. • . ,5|f^ri.'w4:^ fn (ter; 
^totto, 0 ridurre i progettati divertimenti a 
uno-solo e der tatto'^popolaresco. -

iperchè'la memoria'sia''alquahtò'c6^'fófeta'' 
•snelle possibili eventualirà Càrna^cìalescbe d*al-^ 
Itra . t ^po . , ;o.n̂ :v-jĵ ;!j> KU /'t^ J^-HÌI^Ì^U^ 

dalle . finestre delle ^ase.^ dalle, 
-^torri, dagli alberi delle .navi brillino i fuochi, 
^•artìàciàlì^'^^-^""'^";-"''^ '̂̂  '''^'-^ ' /:U:KÌ^7 -v,t.v'i | . 

^^^ear-lW^tto, qual bàcaHò, q\kal piacere 
di M t ì , Idngd ^Mla bellissima s^i-adu,^:#tiq, , ^ 
le' eccèlsi paré^ .lì ^quelle' %ài\ohè'pmeA^^''^''''f'^'^'^ 
Òho:*sta dì luce ,e , i ,moto . (^a\eimé^vm r^n>e»te^ artista se ri^n il cattoJico .apostolico^f 

•pepphèibjieyeispoptaneai senzâ f̂̂ ^̂  

m^m& oi^iinizzatà e senza;risparmi crèdo . 
questa essere la sola cosa;possibÌÌe al riuscita.; 
E poco assaijo capisco, ma senza d*uari non, 
.c^nta^j orbo e naolto meno BV^amw fare a, 
,(|9^g^V.car!aovali. 

I • j . - . . 

^ 

ifHw caftp 

» - ' ^ ^•j ^ ̂  jU •, witrawanBinmwwaTiifliiwa-à^^ 

l i 
' • * 

U::t)^ 
I • 

• • ^ 

^"•^GtMCORDL 

ì'.--i 

I r ' 

^vime.nto insurrezionale,, é'colle sue armonie,'' 
; co' suoi canti ,pati:io:L^oÌi:;Cpntribui:a:t^nerd04ìi 
'sta;M\SCÌntillà|t<?(K'njiipep^^ dellar̂  ^ , 

Chi iìon ricorda a mo' d' esempio il coro del '• 

Al cu ni s tiiden t i ' della facol tà 
' * ' u '"il' V ' ' • / ^ I 

dì Filosofia e Lettóre vennero "al nostro uffìbio:: 
\ff"a*oft ostia. 

, • ' I ' • ' j f ' [ ^ - !>'ir^t:¥^fM'*'l\ 
- • ' • • ' i f -

Clf^lP-'!?'!•'';.^fi!•-

MdchéW è sempre" un caro artista,'egli '^oàe 

^ ^ ^^ft^??W^.?^MP|/f>,^te»saper^ 
. . , ^ . , . . . . . . . . „ . . _ . . . -JtaUa?,EgU 

noni, scolari . 
iìnn mostrato il yji'^ 

piccolo segno di insofftìyonza del ca£(o^cJs;?ìo,;»; 
e ' clieV'chi : avesse 'cUntàjó. contro dì 'questo^' 
avrebbei^caniato-o9nfi#'1ii;^;^^^t& ;e àa'rebhe-
aî dUtO^^Contro^^ah^gî deì peiikìèro' nazionale.''' 

-Actìidenti ! Gì i,vdo!e _(Ì.;I :coraggio.v.;; civilh. •& ; 
militarol ,,...,. '-^^'.^y: ./• . , > . / • .^--V 

.ABr*5a*o,aj5,̂ .,:f?.ftfa«?vf|i:?|a., .-^^jcesi ch.ó •' 
ognlg^omt?ss^.sia uìfd^bi;.^^:com'è.dunp^' 
cli^r-i aumeroskàbbòtàti all'Àntia^orìa di A-
•Ei^^ìej^^5^:^!*£s::a»j^u«r:iAS!£M:J«^^ «^VUID i^j:^^- v*Os*ii-> 

,s 
La tessitura dell' opera è faticosissima nel 

Oprano e pel baritono. 
Trobabilffentè' c'dir (••òiVèV̂ àrsi 1, dtìllò, i'ècité 

.— Sabato sera andò 
^'^^^^'Jiat ' i^^fÉlfe j^el^maestro.,VgrdÌ. II'. 
*S^*'"^l?^SDl|Pfe^^^^''^^ % ^ ^ ^ sera,non . 
""̂ "̂ ^̂  , '̂?^aS^OSì^"'S^Ì?^hV'?.,;P^],fìP;dj?ppnil^Ue. ;: 
Era un bel colpo d'occhio.,il vedere rieUfi piar--
tea quell onda stipata di spettatori accorsi: 
per iidir'e le soavi armonie del grand^ maestro, j 

II'. Macit)6't/ì da .î lcuni anni non era statoci 
rij[ìròdotto nelÌa\nos|̂ ^̂ ^̂ ^̂  e fu, una.buonai. 
scélta pegir aWtiW^ del t̂ a î:o.;̂ q perv Wim-:. 
presa stessa.; ., , . ;, . ' 

Non CI allungheremo davvantaggio né sul 
libretto uè sullo spartito. 

Il priiiio è un pasticcio tolto dal Piave d&l̂ l.a 
tragedia del sommo britanno. Ravvisahsi in 
esso j | | i è ; i ^ f .Jìiom^nti ;'di v.effétto scenicor a 
verai'ffddan vendetta., !.. . , > u. > • 

Il secondo^ cioè 1,0 spartito è Un lavoro gìu- ' 
diente in Italia e fuori,-e .desta rammìrazione 
e'; l'entusiasmò'diituttj gli amatori delia mu-v 
s i c a . . , . • ', , . . - . . • : . ; • „ • , , . / : . 

Verdi ìi cui' noirié si può>,dìr,Q Incarrtato col 
risorgimento nazionale, fu quello che preludiò 
il eannone in Italia. Egìì fu coli'opera: dei 
Lùmhardi ^\n dal 184341'precursore del md-! 

Patria oppressa! il dolce nome 
Wò, (3i madre aver non pitoij 

Sei conversa in .un avet! 

. I 

oi udendolo in quc§eg,se!;;e'TfpoteVe dai 
,in^"'bS'aViWî isti -consentiamo trasDortare 

Noi udendolo 
nostin^'b*raViWristi -CI'^sentiamo trasportare 
a'-qu^^i^rnpi'd'ànsia,^ di' •timòî e;̂ *dì* speme:'^ 

•Miva Yevdv!<idn il grido con cui srinizià la" 
seconda campagna d'indipendenza h'òl' memo
rabile 59*% %ìùct Vérdi! ripeterà bgni'-pà-^ 
triòt#f'eliche • tcant^^^dèlln^^ 
s'innestano colle !Otttì''glor'ioSe^d'Itulia. •' 

Quanto agli' artisti';, Hâ  signora Carlotta 
Bossi [lady 'MachethJ ha modo in'tale spaV-?' 
litoidi tai'ésfnggio'ideila sua potente vofodt' 
sopraM^ Essa' è meritiiWrt.tte àpplriiiditià in' 

Botata'di î tjx/J non comuni, canta con pas
sionò, o nella fttticosisyjma sua parte su fiirsi 
apprezziire dal pubblico. " . • •', 

Il sig, Nolo Tommaso sotto le spoglie di 

ornai le Simpatie del'pubblico che lo àpplau-'^i 
discfì^og/ù '̂̂ sera, dÌù.̂ :.:-''-̂ ^̂ 'j''''*-'7 •ìì'XuW'.ù :-^.'r' l\ 

^lr^ìgr.MtVtteft4|lla Torre../^fl«co/lerrt?ipèfc::| moÌte'^tfifnboÌtìiHosse-|^ahnb, cossero, qualche'^ 
un'infredtlalii-a,alquanto indi:sppstoy-i!o3titUÌTl#j inòertezzaj tjuiilcliev (.siit̂ ^nza e lo spettacolo'^ 

r fj sarà pgnoi' più gradito. ^";'' ' • ' ' ^̂  
Noi osiamo lieti ili potere annuiVciarell^bùOn : 

,eŝ 9p<̂ f*,;l suc;ce5sò'%icV'CÒa|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ che domenica 
^ s^r-, ; il:ymdisi.deVstfCoÌAd«> ^ ^ r > 

tosi, contribuisce al bjion esito delio spet 
tacolo. 

,i 

essendo, 

•J. 

tìitì^\i|i|^!toitò Hfeìli sda^l^riadel q&iM 
vogliamo sperare che per quanto lo comporta * 
la Sua piccola parte sàjirà trarne ma'ggioi '̂ 

.|;i§,;|Sc,s,9nde parti secqi:jda!fio-pòr qUailtopos-i 
'sqp9.;W,prin(ie, lÈ̂ d; ioìi^specìàutàv lâ  signorina' 
Maria Zimon; si distingue. ,* ., •. ' i,., 

-1 . " ' . : ; • • 1 i • j • - ' . . ' - ' 1 • • " . • • , • • - • • l i 

Quanto ai cori sono bene istruiti, e al sesso 
muscUile non si nonno fare anDunti; il coro 
del secondo-atto collo, ,si.ie smorzature ed -i, 
SUOI pianile ben eseguito. , . ; 

tóii^ la^éill!W"aÌsiterarò 1e''pow^^^ 
risto; aricIVenérnumero lóro InMifocii^nie^ 
non piccola^ parte che hanno nell'opera. Per
chè non aumentarlo? " ' ' ' '^?^; •'*; :'-)^* 

Benìssimo. U,oi'gt|estra - egregiamente diretta ì 
dal'bVavo; maestro GHsan^^i' ' '̂̂^ , • - • '^ | 

I, yestitr sono appena sufficienti, o lasciano ! 
molto a viire certi abiti che dovrabhoro essere 

I ' I - » . I I - • , F I 

S C 0 2 Z ( , ' H Ì . , , •, - > • - . . ; ; , . • . • • ! ) 

'Qual(;lie im^ertezm poi nell'esecuzione spa- 1 

I J 

• . ' ' ' l ' 

I • • J • " ' ' ' . ' • 

« 5̂ /, colmi il calice 
' «^©ì' vino elikto 

'<-
I I 

; (-

rira certuments p||le; ^ere ,avvenire 

piacque più^she^j^^ ^prim^àjsera;: cosi,il delirio 
del quart'atto. " ' ;, '^ 

E, CI, è caro notare che alla secoadii re-
cita i'utfitorio era più àlTiìUato che nella prima, 
e'dpminava dapei'tutto il .jpiion,umore, !'•'"•' 

Cosi la stagiono'di^ •carnovale a Padova''fei' 
potrà : dite as^VibÙfìita,' •'' "' '•• ' 

,'Un elogio infine alloiriostre gentili signore 
che colla loro leggiadria, coi' loro eleganti.' 
abbigliamenti infiorali/) lavgcau, saUt.teatrale. 
MQS|.i'atio d,esse animo geatiie inspirandosi',al, 

a; r'Òirdòre'^perfetto o, .completo quel ritrovo 
cfiWilh solo gli aiTianti de|U| musica predili-^ 
gonoj ma oziiiiulìo i:|ih>lli/•h#godon'o^^ dei ge i ' 
niall convegni nei quali M raccoglie quanto' 
di: elegante, di ,̂ pV(m]iVido, offroia cltttV nò-
s t i ! a . • • . • ' . ^ ̂ ' 

Eiistorglo Caffi, 

" 



'f4 
V' ".-

t 

J ' " ' " ; n 
' > 

- ^ 

"i r 

• : !3 

i j ^ i jC-NÌWd**J ai^^^*^^mwi>s^wa.'^:s;ffjfrt^^^ 
^'^1-. - ' I 

J . ^ h - " . . 

. ' ' : v ' I - - I r * . 

X̂  \ 11 rf- 1 ;̂:̂ t»^ut4'.*> :̂' ' :^v '" ' t ì i , 'J . .^?T^»^; 

rìstarco 

t^all 
verbialo del !sig. Aristarcor JO lUmo p iflWq ; ( ^ 1̂  1^*1^,^i|i 
SÌ scuota cfa*t6mpQÌ . i ^Corrono giù ^ 

' OnoB'ansr.*^ 3|ft|w«|>ra. — Alla carìmonia 
funebre in onoi4;SeUà duchessa d'Aosta in
tervenne tini gt^n^é q^iantilà d» gente e un 
battaglione dt soÌÌfifì Presero posto in' una 
-trìbnna sopiu-ata \e rappresf?nianze o beate^ 
loro che non esposero^ come il cvonUta, U^ 
jìettò a cGî tl spintoni che gli lni^ìeranno pe-; 
«osa e durevole impressiotiQ 

'•1 
• 

\ 

giu anclie le guardi© î : lo Faggiun-
góno ih piazza d|i'fi*ultt?tGinaho persuaderlo 
come prima a seguirle, che! egli, «ì divincola, 
sì dibatte, arida, cosi che dea.se son costretto ' 
a prenderselo in mazzo e portacm.-^ la parola 
calza ~- al municipio., 

Ma allora un e9èr«onte che ha negozio sotto ^ 
U Salone* eaci fuori e con argomentft7.iohì^ 
vigorose e sentite fece Ubero l'ostinato «ón-

11 nostro tttwnicipio non volle abbandonare ' tHivventorc, lasciando cóme statue di ^ale le [ 

ATÌyt̂ iarè al rttii?^!*^^ prtdicer. p<* 
disposizioni conbemiite nlf p 
Ilisoi'vatìifarrte'Speciale niozidn__, . , ,. „ ,. .,-

:Ì Ì |ór(otóci n s p n ^ e aM&ei|r|rg;pmenfi^ad-/| corffpaF^0Cip#tó^^ jiotab|ità^ dleU| 
| o t t ( c | u Ì o la |h Ì ( Ìa filili papato riè!lo;;in- ; Destra a qu&^.guer ra . Soggiunse c W W l 

(Sento di giustj|^are le j^tt«iOi proposizioni ; ciuo^t^ armi il partito non fa che peggiorare 
JaSsandQll^i^. c îsrtmìna, q̂ 4̂ ^̂ ^ , liH auî  cotidizi.auq ,ii>nanziial paese. 
|atrp^?^ogni/vri^uardQ^ 
suoi vnri ^spetti,la \ogge eaqogitaVa per op-̂  
porsi ai pericoli chè:^)^tì5mono abbiano ade-; 
ivare da abusi del clero, mentre vi ha contro 
Fièl«è tl^ te^iièM^teniti^^sufdcienli, aii^i ^̂m 

Si assicura :chéi;V ùltimo consigliò dei miir 
n'ìstinsiw occupò delia questione della Usta 
cnUe. Alcuni deputati avrebbero fatto òsseri^ 

^vaVè^aU^òn:; R e p r è t i s ; - c h ^ a ^ AA CllftwOjEEg 
'lòri del bisogno, e ne deduce che qui, è invece 'simile ^sarelibe inopportuna. 
ì potere civile che&xf#^¥aut$ÌÙÌ4mMtìk^ ^ "̂̂  " 
e ingiustamente e mdtìtniònbe là conculca tì/ 
la oòpri,me,vene.ndo meno alle solenni; obblìr 

ias^ip^iasisunte con uria legge i 1 n v i p ) a b n e > ^ | - l - n t o i a e i a e p t ì ^ F | 
Ipon 4i^h»araa;ioni^indeclmabi!i. / 

Il seguito della discussiorie vìèrtéirinvìato:a;; 
^ domani. ' • : • 

£a 'élailjĝ ifg m?i^?:^pb! ica 

ì 

U n » a l «li. ™ Un*eco del mese scorso. 
•h^t'S-ìfi'k%%m 

.Sappìarhoìll'tfcnn^;*Gl^e — per non perdere ' 
i l . ^o^ t f^ -si:sc.no': accampate ìn^chiesa. fino - nr^S^^lf^^ggSuann, usceWdr .M'apparta^ 
4 à l ì e 7 ant. :4f;^^l ; : r J | Ì W ^ M ^ t ' m é K l t t t f c ffiànuS|io^tincontrò per fi 
igDalle fìnestrerdi^ ftltìffl^tóNelSesvdkano::; H^fjgfe^ b . mm.-.W-^^'-. ,. i, • . 

- . 1 1 V 

as 

:fMP400 fimgèflo. ..Fra i nomi; sttd^ 
_:Ideiti splendrcìueUo:dett'iiWi^^rf^ 

31 • i f 

• J 

Ibanriìcre velate in ségnd^linuttov - * • , . " . ìsT 
f - - soglie Ij^ipoiUnaiQ, <;he lo saluta e gli fthiede 

Bqceiit'SSima 
-r I 

^'AUe d|^4irpa. a\jl?i^«io, y^du*.Q.J^ve. ritorno. ^n^'W' W^^f^' ,̂  . ; . -̂ :̂ ^̂  ^ ^ , ,4 ,̂ Tìepntato Sella - Roma. ^ .:. ^ ; j i ; ; ^ M J Ì I Ì 
I Ì« :vomitanì le^ìvree vescovili e quelle del î  ^ ^ ^ 1 Ella sa, che avendo oO^rto un suM^io, Gaz^^^^ 

Il ' Panerai!» telej^ràfrt va àU*cti1ife Sella : 
T)epniato Sella — Roma. 

• ' 

-J h : ' 'I 
S 

n,ìùne di,.§or;ta,J*otìA|̂ |̂ iecoU. mane 
al suo dolere di deputato ! 

.̂ giumcip f̂̂ ; e argmrtlmo che I 
•^\lora'finita.. •• ' ' ' ' •'••"••' .-•.'",, ,i,̂ ', ... 
•' Sappiamo' che' la nostra :Aksocià%Ìone/M9^,., 

gressista era, rappresentata aal auo.il;. qii.pre-, 
sidehtó.cav,_l,ui'gi.;|Iriz2o. . 
-' S|a,Bive«iiiMe»ito. T-̂  Quella sommeita che 

lo sfort\inatoT. (quello che ier l'altro ha ten-
t a P ' d i èuìcidarsi) aveva perduta era di lire 

.sarà •lajgihia'alf«p;en>mtencer: ^̂  , : 

pre aVsué lettOi Prbtjum !̂ aMétto^clÌ^;Mo,;di^| 
rare fino aUe-s-trértne!' / • '-'>̂ ^̂ ^̂ ^ ^ 'i 

i 'So non (fif^pe èas i^ / l a /que^a^ l iov rà ' » 
f f . 

••VENEZIA i^'ok'3'&^:^ 
te Abp^UoUicliìa^ l4y la^siftùogo proS 
erilAiet I I dàk ^ i f t r ^ i l g r e n t e ' del 

ioi-fttìwt 

•;*!Wr. i l l?'%^n fBP"'̂ ^«"'̂ ^§ ^9«tro^i5|j|;titp,. m^ sapi-à 
ler,e suo onore con ogni, diritto... ,.-> 

Ì^5É'^^"fl'^^#^ tó-S^«'<'^"e:|er^ ingiurie, 

r 
•4-

' • ; > 

- i ^ 

^!|i 

' i = 

r^mmì ?• 

> 

: 20-1849 ~ I l l » rp i ega to^ 

JC'V ! • 

LE Sefìla iisliìòse cbsì:^. -• ìj\ ì\ 
1̂ 

; \ 
Ravenna, si di-

inette pÌutt^|to ,dì^ader^plibigli lavori pei* 1^1 
elezioni dellgtóCJostituente. 

SRoma,rl7 ;(òré'4.--ai<ì). 
,Ì:Direttore della Gazz tta d'Italkf h-m 

'^-.r-'^ 
tiW4î *V i''»^M»w'«H*'»«'»"i*'̂ **w«7nrT'-fl*«»i-o-tf r»^^ 

ismo uello^tudio di Padova jel'Menpjp;; 

• •••»«léNro''.«yÉttÌìWìMi:.-^':.C'era .yh^'PuW 
I p̂  a^ V ^ ? '̂ - ' • - • • • • _ , - . . . » ' _.̂ 7r̂ ^ 

SmAhignenie fa istanza perciiè. vengano nre-i 

b'l4tìbliB%lÌDeirosissfmo'ì ' rton ^Uìi'palco, non ui\o,i 

^41 Hàfèt/^'òhe per impulso..dòl.;Móro-LinJ hcontestate e specialmente ractfoMandìsi al Go--; 
proprietari - — i---^^—— 

î UiNiJKA, t«, --, ?^9fnali ^u|)blicano un;,:: 

MOgniqnalvoUà-interpellato dichiarerò seni- 1 s vistò i] probabile insuccoaiodeflav 

•:seii"tava,ùa 
i-̂  * 

i^ecinV da 
BSèi^-àvean fatto tanto dì rinonSnza f p | l i^i tófvsègyetar^ iJfòUa^^^ 

! offerto nelVagósto., -̂  
! |=PeÌ̂ 6^ é̂lÌà' Ja^^teànU vivarnente io diiapdri^ 
[Viissi Je ^polemiche personali, ripugnanti ali;* 
iraia vita o a tutto il mio passato diametral-
fruente <;onÌraB.*8e, a malo sìnòclo di lve^ '^ 

miip©r d è i Ipari ìèo*' 

'^!s:^h«^^^Wj^fm^É^^<ì^^m: 

I ' I - ^ 

questioni Jiei cristiani .d'Oriant^ una 
questione: europea^|i^irnghiiterra:Hesideram-iÌ 

gio ziòni dei ntard!. vanea simpatico autore- E Padova nostra i|z;tO"irtei ] 
^conlerpfliS'ìl^giudìzio degli a1tri;|ytì^bli(*i. j r j | l minisi 
i !lpitìhdldhn^tìnte;;;cha^^^ seco 

stro dell'interno, comunica alla Ga-
cosi #lpdjdamtìg,t^;(ih^jipir:bo;é^ secondo la nserya^da essa f^itta^^yi^lt 
an-dkrné 11 SeWaÌ;i|9.';^f;; .̂̂ ^̂  ' , . ' y'- . f f e^ i^ ion i^as^ t e r i g w ^ 

^. »-_....-:^_;-.^.„*vv.„„« ,.^i^.L .^:„i^r uiadi Trapbi ; f ì rca jUuale era Stato inti "^'^ ' 

ircKî  Bovio. Dice, che essendovi-un Ktudi 
I'iJ^ecim^(i»;^/tìs^(i sono. - un*^#commedio!à', 

se1iSipVice,.jSpigUata che mlikaiieggia un • pof,„ 
cnìtìo"̂  Er •moroso della nomi *ifi*^à^ '̂̂ u c^rp " 

I ^ , , • _ 

pùnti la supera; è fatta con àvt^.e con, cucire, 
e .benedetto colui che fa entrare nei suoi la-
vori anche il cuore, • ; ' • ' ' ' " ' '• 

È una semplice istoria. Bortolo, ricco ven-
ditore di pesci, non vuol sapernef^ideV figlio 

• • • -i 

perchè^ senza i\ di ;lji|j*̂ p̂)erm'essó'̂ |̂ ^̂ ;̂ ^̂ ^ 
ad. una povera figlia dv, barcaiuoli, e giunto 
per un artifizio della^coniareXiecreziam casa 

té 

. ve dovessi intervenir:,e,:m..questionilo! e- no,n ungasi, alla,Russia.in: una politica d'a^-i 
|v|te,:da]la 4ufoMp,9»'«^a, non potrei'che d o - ' - ' ' ^ ^^-

iiH^U, ; ti:ht-ft'̂ tVrfn 'ri 
hcó:ch'e;ess'endpvrun*gtudi2ib^b'^^^^^ •;zronaa?'D'onór. Sella doveva rrspondenoirse., 
U è ^ ^ r ó h y n c i » 1 M l M r t t ^ i e Ì ^ GazzemrìcefeU o nò sUsài^irclahminìèfero i 
j ^ ì l 1 a r t i c i f i n t f / i *\ f o t f/IL / » ' K a r > i / \ ^ n i i O _ • ! j.̂ ]4 ^ ^ . ^ ^ « ^ ^ A . \ r . • ^ i . . ; : , i ; ; 1̂  •- •. "' 

in òcca^^ne^^p^r la';^r 11(1̂ 21̂ ^ 
^^3^^^;A#Èv\VP]^aiW'conti^p di, essa, terrasi,,? 

ripete le dlcìuaraxirtni g)i\ fatte che cioè qua- i ?not?era^o.,>.' ' -
,:'lora occorra non mancherà, al debito suo di'̂  ;'• E questo è tacii 
iiriparare. Bovio dichiarasi, soddisfatto. . ,, -4 V Mn ogni rmQdOiJ iiriparare. Bpvio dichiarasi, soddisfatto. . 

\\ 3Bqrt?tìtia.i!£>; «volgeI ,l>t;^VrQgAzion§'ì^OÌi^ 
ì é ' • • •••• ' ^^ " • • " • 

cintoli r • ^ ^ ^ !J 

^'W^^^i"lfei«4"^*«:^^^ ha/trovato,, ne-
•cisé^^lpldi s^P^*'^''^ ^h ed: il partito. daWì^ 

ja^e delegazion|s:.3UÌ^^^(i'té$vii^ '̂verrtA-; ma 
:l*{ìmnosta fondiaria fatta dalla,provincia Reg-':',meaU6 tardi che mai. IÌ'Ìi?s. ;% k̂ i v* ' 
'giò^Qaiabriu con app'rovazione del prafettoV 

derle. 
, MAPRIRi 4auT7.4|j|»*obabile che Eldua^^f 
rimpieghi 'Gastrica '#ifenE •••• /•••-•. ' •:̂ -̂ , J 

I '.tT*^ 
^ • ^ ^ • ^ . , ' . - I 

- ~ « w « , i _ . • r - T - t ì ^ é r * ^ ' !• . - i " 
I '• 1^. • , 

r-x* -^^ 'M ;̂Ì ;̂  • I§«^^' ̂ ''- -T- Ìi'V> irelazione del 
^\^^°^BIi.W^9 Camere constata la,necessità 

, % s o v ^ r « a ìhcìlità m ĉUi ^Mtóv^rfie^vinSi ;"^«^ proibitaMMrtìiJbrtazione 
bi^ttesimo, perdm^p,̂  tutto e ^^ un dono alla : - g i ^ ^ ^ ^ ^ y y ^ ^ j ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ; ^ . ^ ^ :per ìaWia di Myslowitz^el; bestia 

?^\ ?^^f!:fir«^?Pl^JBfft. li>;ìP^te;b^vln,^ ne},, d' u.na P''outa,SQ|u!^i(^n^,cl^i^^qj^estipne pre^ì. 
' condaFÌi):ÀÌi>^fr(x|^^ se-^f detìziale'vper ft^il cyìĵ ai'tì IVuisìe 

ì proibrfe^4itì-nbi-tazÌone 1n Prussia^^ - i >MADRIDv;j(9. — ^Sr^ui du^Cuba 

.Spasa di quolU orepcl^uù , dej> dì > dylla'festa 
.-qh^ deysa era 'stata; '.costr,ettaf à. yen^eiìe'per 
cótììfperarp., la piccola cìilla al neonato, r ^ 

,Null̂ ^5di,: più jÈQjnpljpe.r^'fpa.riull^^,dv,più 
, brillo ei,ai,eg:l io condotto. " - ' ^ ^ f ' •; 

ì^aVvoi, pignori. i[|^llina e,Si^lvaticp,i.strin-
, gete 'ben forte la r](i,a*no|4V^;%^r;LV^,;,stringe'-
tegli^la alla sua signora, poiché cr'eB'etelo a 
me una gran pai-^M^^V Vostri trionfr 4B.msi 
deve a loro. E lo sâ  anche il pubbliiio che 
l'ìcompensaj ••̂ nìrtiiti, di qtio li ottimi urtiàti. 

" " il Mozzetti che ifti| semprecprogressi 

,,e di tempo, ma soggitingtì. che i potere ese-
;::ouiivo manca del mQz^oJfiSgale efiicace a ri-
'^niediai'O' aUliei'iorw commesso! dalle;' Provincie. 
pBimostra coin?e non.debbas&na.biasjmaVevneni-;; 
ìlrìSòno^ îi ^t»rfif^è# cil^ stv>flì(ibàn¥^déi4àibiiiF 
^Tei^-dna^ dicendo che quallnir^'ifonTOuenti 
-se ne erodano gravati- possono rivolgersi al 
, tribunale, e che ad . Ogni modo, stima avere 
.provveduto ad impedire il rinnovameuto d i | 

i formai 

.specie, pome.pure det prodotti 
?màìi, l'etatnij.fiaglie e foraggi. 

e in Prussia • i >MAUi:tijjv;jy. — ^«rha du^Cuba che il'.Va- ; 
iaVne d*ò^m^ "pórè Ciiérra.'àpngntioìò, s'tiiibaflVoni dui va^ ^ 
greggi,, api-^.,:Porp Monteziiìm:/i^ifO:ne\\^.^mmi degli, irì-

-.>•• 

r t r'j.r • I .. 

\^i ^ I l 

t> 

I 1 

Stralciamo da una nostrà'còrri.spondenza da 
Bologna de,seguentiiinee-3uj Disordini occorspi^^ K ^ ^ i ^ ^ 
air UniverAità;, ''^' ' . . # - - - ^ ^-v " /^ - v^' ^'"^ 

«Se vròarmi aUW fiata di disonlipi oo-
; corsi ali Università drBolo<?na pollo studente;, 

i *; a .t«-

r i ' 1 - - h , • . - J - ^ . 
- -'r'-^-

Bravi 

BaroncMlr di RaVenha'̂ ^rfi' è gran obb TgB p 
Olirvi che essi cessarono del tutto. *̂^ ^ 'A 

SI 

1 ^ j ' ,«('• i'.f -^m 
1'-

:é; la ei^rif^ht'Baccì: 
V;-™ Bicordo che^3tHS§era ^c'̂ ^l^ î î 'VQglipne-
il ' teatro' sarà lìlumiqtiio- a gìpî ndl —̂  cì̂  sarà 
nn'ottima prchestm, caffè,; l'istbrfitore^ì' non 
rhancht^rà nullaj possibile ohe uMnchi Te-
lomento principale, IV pubblico? 'Venite e pas
serete una lieta «.ottata,.,,^ ; -A. . . 

inpiax^a dei frutti, rimpetto aU'ofi'elleria Nnr-

t. 
\ Non solo prima del d corrente il Baroncellì 

J 
.y,v Gon.tinua^i -h} d^ifciissione del progetto sugli; 
,abû î, dei. mìnitì.tri'dtJl Culto. 

iBpmp non,.ìscoi;ge> m;ì:iueata,J^ggej,^ 
Questione di.lib^rtà.p dVippptótuiiiìtàipolitipai^. 
Non créde'che l i libertàrsla;'#^^^ 
ognv/qaso ritiene pei" certo the'ln^iisbfrà vit-i 
tonosa dulia lotta. llespin.jre la lesin^e. Dispacci duna btefani —r pervenuti mentre, 

Miiraion dice non dovetsi confondore come u gioruaie.eva m macchina —r-, contcrmano 
, I L T 1 • 

SI fa-la :ii:bertà di coscien'?a .̂i:6oUii„libert4 .̂tlèi.l̂ ': ^ che la,.,Turchia ha respinto lo pi'opo.ste deUe 

vècluta la cali'sff ^deP tribuhàlèf, di 'Ravenna-
trovò eli cassarne l'hàsolùzltMie. e condAaaarò 

' . . . • • • , ^ , - . • 1 . • , 

i( BlU^pnpe,̂ ^a^*6.,iumi di reclasione, allespese 
dtìLprocesso ritenendolo autore di ft'àtricidio. » 

TEATRO CONdtiRÌ| . . .^^Questa .sera 
rappresenta 1 opera derm,ae^d.rp Gomes,: 
f^ ^ì 'h ìA ': ]§almtaì':iBosa.. -K '<••':\' >r 
• TEATRO GARIBALDI. — Questa séra iVr^^' È ' 

L « r 

» 

' Vi:i-

9 

I r ± •. 

^ BIREZIQNEf GENERALE 
I . •. •I ' 

A-'V-VISO 
y s 

I I 

•Sii ne,Slava la a vantarne la lof'ò qualttà, di
cendoli in nulla ÌnO:;riori a., qu '̂̂ lì trarg'^'f'^o-

,'P.assuno tino gunrdie; ed oséendo sprovveduto 
•dì liconzvi l>> inviUuo a seguirli a quel luogo 

andai-e S'o£̂ p:ót'ta alla 

dari^iin vtìn;̂ !!'̂ '̂̂ , '^!*^^"^^'nAv#Ìdistes| d £ | l'esei^ipid'éif'milLv; <^ieit '̂ essere .̂ •:e'' d(|v|r^i :,.poteJiz^. • 
spa mertìe ^ ,a l |Cimi lqu lAiaSi r î̂ iî b^ easorPpiliia. etì f^s&luia, ha. %ìeltli dMre f j : ' AUe oS^ervttzipivi,dj Mid^|||Ì?ugli dn̂ ^̂ ^̂  

logge dello Stato e | lo | : gìierra, y'nlÌ||diffid^ÌtfttùÌJ#|rovaJ^ 
ìTiUp avere il dj^rltto p ildovere di dlfiiudère.J l'abbandono delle potenze il ,Confli<>-[io rispose: 

le Sue,{ istrozibiii 'lìd ogni' attacco e pericolo. 

iFCofvsi^lio <«npermi'e -dìjla'Buneav n'èlla f 
sua 'tPniàta flMoggij'lia'(issato in L; 59' per • 
aztpWil- divìdendo-d:et--'sércnndo semestre del- -
.Fâ nŶ i scorgo.. 

Piidiosto la morte che il disonore! 

•di redde 'ratioilem che il municipio. Quelo, 
4getQ, ma cPn uh *iftldo prbp^sitò nel ''tSMî e 
il nòstro: rivi^nditoie si reca-fru i casti am-

L • I I . 

.plessi 'delle guardin, a! municipio, ascende la 

ora 
JndiìlU pi:pnuntiia^\, piji:!,, essp-bontrHrltì'^^alla/ 

leggo'chfìr'iiWppórtunakM&ìvt^^ j 
ed lanche inefficacemente niìra a coreséC'U'e e- ! 
riniìovUre !• nvpporU fra la chiesa-:e Ip^siàto'M ' L'altra sera tenn-iidunaiiza bi De.U.ra, sotto 
già dtiibiliti, sUmundo però possasi al postutto '-la presidenza deirou.^eUa.L'onASella, nelle 

I i-elprvi'maimiai dietro préiàsnta/.ione dei' 
cOrritfp'oàilentfixl^rÙficai/i-dVisciMzibni^^ìiteil'è avi 
zinni. 
;TaSÌ iTiiintUìri poirìvnvio e^lgors!, u:" volontà 

dei •'pp f̂ĉ ^oi-o^̂ iprassiî .'fjuuî n.siijvvij' de;?'i Stàbi-
lim'.'uti, didlii 'Buncii stossii-

Roma,, i7 geunaip 1377: ' A1393) 
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"'m ÌMò^ 

Il sistema;^TESORIERI dà;a perfetta eguaglianza dittfce in confròtìto W|l!^ 
attuali becchi comuni una economia sul consuoig^rdel p z di òif-óa 25 p; Ofo:-

L'applicazione degli apparecchi Tesorieri sisfaV^^gi? senza manometterete-. 
, nomamente le laiapacie :ei non; havv-i chè'svitare l'attuale portahecco ed àvTÌ-

L importo delrappareccl^ìa lìpn dexe essere pagato che dopo aver constatata 
1 economia di circa 25 p. 0[o a .|»agtìi di .luce. , 

, >. h 

"MfOg' 

^ im i i i l . i%i^# — Ospedale Maggiore —Rv Ufficio Telegrafico — B. Uffi-
010 postale (Stazione, ferroviariaj -^.R. Collegio Mìììtafè di S. Luca ^ ' F i a 
schetteria Tolfolì — Caffè Martini— Birraria Casanova — Caffé dell'Accademia 
Hotel de la Ville —Palazsiò Reale-^Collegio Calchi Taeggi — Teatro 

i — Birraria Dreher — Albergo S. Gallo — Albergo del 
Sale del Ridot^MlHòtèl Danieli — Caff?; Vicentini rr-Palazzo Reale. 
ssusTii rokT r ir s:n c?j. : ^ m : '-•'•.•t\-- ._ *-. • i . W» - - . ' • Ì ^ - V H ; ,-, » 

¥4!,.' 

Vapore 
4jl(^fff Stazione Ferrovie Romane — Scuole Municijàl^ ^^ I r ^ ' T^ I a i H 

: tei dell'Alleanza — Arena Nazionale. 
MA — Quirinale (Palazzi Reali) — Uffidi della Règia ^ CàfTè d'Italia. 

V, 

Rlstbràttff'é Storione 

' ' • :• l i l c a r i c a t ò |;er PADOYA 
è" Fappareeeiiiiat®rc?È'.,a ^mmmiànòv ©Siigli 

Ospedale Civico (in questi giortìi) 

H : 1 . 

via Beccherie 
1 ' ' ' ' . > . 

• ',1 , ,- - . ' ' ,L- . . . : i -u i , 

- • ' ' - I - . 

tjt^'Wi' 
mi^m 

A m ^ M ^ - A M M O , laUGESTtW® ®1Cl!Wr®IiAWTE f A r F ^ T l ^ O 
^ 1 ' 

EFFICACE r^RESERVATIVO CONTRO"!! ìfì'fgftA PALUSTRE I / 

eò defflì a 

''̂ ŝtìom ri'ordlnah(l<?te^e ancora da vano lampo deperite — Sciqgl'ie le gonfiezze di veli
l e •—̂  Rigai-a, alle intemperanze sì'del cÌÌ>o, che del vino e dei liquori •^'Oftìmai bru-
;ìo)>dì stQmaco£#^.-Toglie,glVìngorghi pàssi delln milza e del ^stemìi^' venoso /addo-

. mai- offendere gì' intestini 
Abbrevia le-convalescenze 

Ravviva la fitìbra rilassata' tlaile influenxe'àtmo'sferiche e 
presenta pronti risultati meli'idrope ascit* 

-, . . . ' I 

•Regno" rio mi iiè^ltì rapMa •diirusione per efifetti si divefli^ e sorprendenti confermeranno 
! questo inuocente prodotto" vegetale péirnl più-ev'=;';=:?: i -y . :^.: i -

.•:-,,'. . „> • @IC§JM®.I*^l»CiaAMW® Bis-Mi. SAI^CIUE ' • - • 
Si adatta ad egrii età e ternparamento purché si proporzionino le dosi, e si imparino 

le orè'^'più^qpportune per prend^i:l(?. ' \ . ,' , ., ; ^^ ,, ; 
>3é Gl'inventori éi assogettano ;a loro spese a <jualunfpie formale esperimento ariche su 

larga scala per comprovare refficàcìa del 'loro^fitrovato.' 
•:;-Deposito in IJOB-CO presso i farmacisti^ invéHtbninpaécUt MET^GOliA^I'Iv ; -; 

rivenditori in R o m a Pi;ttftì!iSQre fla Oarnittlo via FraUeria N. 75; farmacìa j l /ar-
«hétti v'iSk d«i Cor<)|)jari —" C b r u c t É o XarefiBaSLaifla fi4rmacia Montagnoìii -7 A d r i a 
Bottiglieria jRauie-'i^ Il®^àg© Flori'uo Fahbrls farmacista •— l i è u d i i s t a r a Paoh 
'^^asaa farmacista;':-^fj|^Sa<lovtt Drogheria Dalla : Bàràìfh - ^ C t e i o g g l s i Giovanni Ah-
gèlo Perini— B a d i a Guerrato FiUppo'^'i i ,. , 

,_• ^ •» - , - ^ • - • r . * : ' . * . ' • ) ' ' ^ f , ;^-l"-'-^--^, 
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Da F i e i r s 1S.e9elsiign& in Monza, Via Terraggio'PSrta MilàHò N. 23 
. con Deposito in Milano via Uriióìfe N. d'i • • f 

: Siccome il tessere elogi all^ propria inerceè/oramai c q s ^ g ^ ^ p a assai, quindi iUspt-
- toscritto sottométte ;s.̂ n.za.vpr.earnboli il suo fi^crnct al solo gnitlizio competente ,,v̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

dire a quelle deLpubblico che vorrà oMorarlo, e lascia rolentien a''^ responsabilità di 
certi faUbricatori riniionesto ripiego di prrclamaré dannoso edlnfèrioro ogni aUro opaVato 
che^nbri-sia il loro. 
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\Mm tintura, senza 
ràrgonto ne alsttn scido nootvp. 

Da U color na'taralo 9 U 
ffiorVidozaa alla barb* ed ai oa-

Sarye esoluaivamontq a màij 
W r c U primitivo colore ai oav 
pelli ed air» barba dopo aaate 
f̂  altre Tioimo FIGABO latan 
iaueo. ' , a t ' 

Kft fa arrestare la caduta. 
:£^ross2io l i r e £5. 

Unica por la sua ntì(ità §.,per 
gli immaupabìli saoi rìBaltatil 

VÌDDW speeìalmento raccoman
data a quelle pignora che dòsi 
dersDo tìngerli 1 capelli soUec! 
tlmVnte.dando esaa tìntfi'^ i^ 
due soli giorui U - ' - ' ' 
loro volato. 

Per maggiore utilità sarà 
beue cootìouaro con cilena PBO 
GEESSITA. 
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a troraro T unica 

4' TINTURA 
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WW'-i-.^ o^è o£fra, senza contenere so
stanza danìrosa, tatti i miglioii 
effetti per ottenere no colore 
nero» naturale e sienro. 
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P 
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LitviUa comodità per !« signore gMcbê je sì trows^^ro ìp yî trgto X^ire Q t ^ a t t r o , 
•**tfflw 

t p a i r a alia Famacia Beiiiato, G iai W l i l D e Giusti lU'OiiiTersità e linelo Gmaa S. Carla 

ai " 
r 

poste, Fùcevitorìj %-
tliochezza 

^^^ ^ _, ^ ̂^ 'lar^ Vaglia 
di L 2 60 a PHS»tict̂ ó "Anroni'o'u'oma Via S. Andrea delle Fratte "N. 31 p. p. (1390) 
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01 lUSjynSJ 0! I ^B.m^ 
prezioso Siepurativo dei MWnijUè. 
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ai; MetlUttie delia 
'urouebli • in-
SOiUlacone-

. H 

,. ' 
presi procurano 

, Tossi Goavulsive, 
la questi donfettl. 
al nacoae. 

All'ingrosso, 50 Roe Kambuleau, Parigi. Depositi in Milano, A. MaMoni e G. 
Vendita m Padflvs. fla Rbberli. Arri goni, Bernardi e Durer Bacchetti. 
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1% 
ì.. NE Più* MAE VENEREQ 

La Pasta del Dottor Rousaelot ctie da più anni, si adoprà con jisuUatr aoddisfacèn-
tissimi nelle affezioni uretrali in generale è la sola bibita da poter curare i restringi
menti deir Uretra non che le gòccette croniche che derivassero ,^'atonìa ; e da riscal-
darnentp della; mucosa. Essa è lodata ancora per togliere le urenelJe da' rognoni, ed i 
calcoli dalla Vescica dandone la immediata guarigione,.La, Scatola è. composto di 20! 
bibite per il prezzo di lire 2. Se ne fa spedizione a richiesta per' Li 2,40 rimanendo il 
porto al cómnìitténte. Vendibile prèsso la Farmacia Florio in Napoli via Triinià Mag
giore 31, accosto al palazzo Roccella'ove trovasi un assortimento di ottimi medicinali e ' 
*iiy«}"8^|specialità.da ciirare ogni mal segreto. Se rte spedisce gi-Utìs ìl'Cfitiilogò con i 
corrispondenti prezzi. ;^^.; .: .,fi*^ ,. , , ; ; , ; , , , .. (18801 

'ii'j;-v"i-;-'^'r-i',. "•^f." ^ - 1^1-

t i ^ ' i ^ ^ U - I 

I ' 

c™..-. 

1 -

j r • -

«.. 

i^!:. ^ 

?-'-i^-,:^. m y 

dolosi, Piquet, Oampagnntes,iiO: 
urguiì^nonnes. Kirsch, delle pri
marie Eabbi'icbe di Marsiglia 
della capacitai di centi litri 50̂  
60, 65f̂ f 0{' 75, 80 90 atoprèzeo 
di italiane lire 20, 30, 31, 32, 
32.50,^^; 35, 36 al 100 a ée-
5onda:1àélla qualità e tenuta. 
MélS' fettigìle da; Champagna 
della iènUta di cehtlljtri 30 a;$5 
ai prezzo, di ital lir.e. 28 al 100. 
BottiglioniaD sorte della tenuta 
di litri 2 li2, 3 1|2, 5 a 6, 13 
a 14 cadauno. 

Turaccioli nazìoffflPè di Spa
gna a prezzî  di convemen^a. 
^ Deposito Caffè-t̂ lcoria della 
ptieml^ta Ditta Daniele Veé|"^^^ 

di Mchr.:|Baden) 
prezzò di fabbrica. 
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%\% OEIKOffS i^u^ne portata \% 9|f|rl 
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> I9e|iosSi® in Padova presso ANGELO; 
GUERRA P i a w UmtA d iWia e a S. Carlo.... 
-^GIUSTI all'Università. 
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Vendita Tino di ValpoUcella della/cantina 
del sig. Luigi Mantovani di Verortà. 
T i n o 1trals>olficella » l S ît̂ 'Q ^ . i .®« 

w RECIOVO: ;» , « , 1.5© 
Nei nrafiiazzino deirXniincÉfe. 

che leva pròiitamente l'acute2;7.a elei mate, ' 
restituisce la respirazione nasale e prft'̂  
viene ì raiYreddori di- petto : 5 anni di sae^ 
cesso. (1341)* 

Scatola L. 4* Agenti per l'Italia in sfi
lano, A. Manzoni « C, via della: Sala, 16., 

Vendita in Padova nelle farmacie Cor
nelio — Pianeri e tìauro. 
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Si vende a scatole la suddetta pòivere,; essa è dV uria utilità incontestabile 
per quelle Madri e Kùtrici che scarseggiano di Latte, e per quegli adulti che 
stentano digérìre. - ^ . _ - . . n • 

BicposSfto f/eneraie ^er iM»a./(aita,presso la drogheria, P..maltij, Corsq Principe, 
Amedeo n,l- Toràm- ^ .- ' •• • ''̂  . '-•:u>.L^^:.::-^-^^ ^- ^ (1373) 
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PKEP^B^A.TE FAnMACISTA 

>»«» H» t e 3. 

DAL CHIMICO 

ACHILIE imm 

L^asì^oci^ziòne di questi due possenti rimedi gode Vapprow-ione dî  ̂ '"^^IJ' ^ ... 
Medici a procurarfì la guarigione delle tossi estinate, brou^!|iti, catarro diHicili e senili, 

! ' ' ' s F ° v X " n ' S ^ ^ S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far-
macie d* Italia. 

Signori 
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